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La morte di Elio Ma re ucci nel commento della gente . ]?.• i 

morire cosi 
Una gita tramutatasi in tragedia - Delegazione della federazione fiorentina del PCI si incontra con prefetto e Questura 

Nel quartiere di Oltrera 
i - - • •• — . . . _ _ . _ • 

Un centro per anziani 
sorgerà a Pontedera 

L'iniziativa è stata promossa dal consiglio di quartiere, dal Comune, 
dall' amministrazione dell' ospedale e dal consorzio socio-sanitario 

Una interessante iniziativa 
di carattere sociale è in atto 
nel quartiere di Oltrera a 
Pontedera e vede coinvolti. 
oltre al Consiglio di quar
tiere che l'ha promossa, l'am
ministrazione comunale, il 
consiglio di amministrazione 
dell'Ospedale « Lotti » e il 
Consorzio Socio Sanitario. 

L'occasione per proporre 
questa iniziativa è venuta 
dalla possibilità di disporre 
di alcuni locali fino ad oggi 
utilizzati provvisoriamente 
come aule scolastiche nella 
Casa del mutilato, liberate 
per il trasferimento di tali 
classi nel nuovo edificio sco
lastico costruito dal Comune 
col contributo della Regione 
Toscana. 

Di osa 6i tratta? 
Nel rione vivono circa un 

migliaio di anziani e non ci 
sono per essi valide strutture 
sociali, per cui è stato pro
posto di aprire un centro so
ciale diurno che avesse ad 
un tempo funzione sanitaria, 
ricreativa e culturale. 

Oli organismi chiamati dal 

Consiglio di Quartiere a dare 
la propria collaborazione al
l'iniziativa hanno risposto po
sitivamente, ed è stato rile
vato che in questi locali, sia 
pure provvisoriamente, pote
va essere sistemato anche un 
centro di sostegno e di riabi
litazione per gli handicappati, 
prevedendo la utilizzazione di 
due fisioterapiste messe a di
sposizione dal disciolto Con
sorzio Spastici Provinciale. 

Per quanto riguarda il Cen
tro per anziani non sono 
stati decisi i servizi da isti
tuire, ma utilizzando alcuni 
studenti della Scuola Sociale 
Superiore dell'Università di 
Pisa è stato deciso di svol
gere una accurata indagine 
sociologica fra il miglialo di 
anziani che vivono nel quar
tiere e sulla base delle ri
sposte che essi daranno al 
questionario compilato con la 
collaborazione degli studenti 
verranno decisi i servizi sani
tari, ricreativi e culturali da 
istituire. 

Prima di prendere comun
que una decisione definitiva 
in merito ci saranno incon
tri con gli anziani. Il Centro 
verrà gestito congiuntamen
te dal consiglio di quartiere 
e da una commissione di an
ziani. Al funzionamento del 
centro darà la propria col
laborazione il personale del
la medicina sociale dell'ospe
dale Lotti e del Consorzio 
Socio Sanitario. 

Si tratta in sostanza di 
una struttura sul territorio 
che verrà messa in piedi con 
la collaborazione della popo
lazione e gestita dal Consi
glio di Quartiere. 

I consensi che l'iniziativa 
ha registrato fra la popola
zione del rione e soprattut
to fra gli anziani stanno a 
dimostrare che la strada in
trapresa per la realizzazione 
di presidi sanitari e sociali di 
base è quella giusta se si 
vuole andare incontro alle ne
cessità della popolazione. 

i. f. 

« E' assurdo, Incomprensi
bile»: questo il commento 
della gente intonno al luogo 
dove è caduto il trentaseien-
ne Elio Marcuccl, (come ri
portiamo in altra parte del 
giornale) colpito a mcvrte da 
una raffica di mitra esplosa 
da un agente ad un posto di 
blocco. La vittima di questo 
drammatico e gravissimo epi
sodio era partita da Arezzo, 
sua città natale, assieme a 
due amici per trascorrere u-
na serata in allegria a Fi
renze. L'auto, una Alfetta 
metallizzata con 1 tre amioi 
a bordo proveniva da Poggio 
Imperiale ed era diretta ver
so ponte alla Vittoria. A Por
ta Romana dodici agenti di 
polizia avevano collocato un 
posto di blocco per le auto 
in uscita da Firenze. 

Secondo la versione uffi
ciale fornita dalla questura e 
confermata dal magistrato 
inquirente, pochi attimi pri
ma che transitasse l'auto sul 
sedile posteriore della quale 
si trovava Elio Marcuccl, sa
rebbe stato segnalato dalla 
centrale operativa della que
stura il furto di un'Alfetta 
metallizzata identica a quel
la dei tre amici. Un agente 
del reparto « celere » che si 
trovava al centro della stra 
da, ed aveva il compito di 
proteggere i colleglli che fer
mavano le auto avrebbe mes
so il colpo in canna alla 
machine-pistole che impu 
gnava. E' partita una raffica 
ed un prolettile dopo aver 
forato la lamiera dell'auto ha 
raggiunto alla testa Elio 

Appresa la notizia della 
morte di Elio Marcucci, fi
glio di un compagno, ex par
tigiano, una delegazione del
la federazione fiorentina del 
partito comunista composta 

II significato delle iniziative legislative della Regione I 2 

La presentazione alla so
cietà toscana del program 
ma triennale di sviluppo, 
avviene in un momento po
liticamente ed economica
mente difficile per il paese. 
Il Governo incaricato, nella 
sua palese debolezza e inca 
pacità di prospettare politi
che adeguate alla situazione, 
dimostra il chiaro tentativo 
della D.C. di arretrare ri
spetto alle politiche di rifor
ma e ai programmi portati 
avanti sia pure tra incertez
ze e contraddizioni, nell'am
bito della solidarietà demo
cratica. L'impennata dell'in
flazione che nel mese di feb
braio ha registrato un au
mento dell'1,5%, ridimensio
na le voci ottimistiche sul
l'andamento della economia 
italiana, levatesi, forse trop
po precipitosamente, di fron
te a qualche positivo segno 
congiunturale registratosi nei 
mesi passati. 

In tale quadro, se è dif
ficile programmare, ancora 
più difficile diventa fare pre
visioni degne di qualche cre
dito sull'effettiva possibilità 
del nostro sistema di imboc
care a tempi brevi l'uscita 
dal tunnel della crisi in cui 
ormai si dibatte da anni. In 
questo mosaico di incertezze, 
diventa fondamentale per la 

. Regione quale ente di gover
no assumere politiche indi
rizzate organicamente al per
seguimento di alcuni precisi 
obiettivi prioritari che, tenen
do conto dell'evoluzione in 
atto dell'economia regionale, 
ne colgano i tratti sigmfi 
canti e operino di conseguen 
za per favorirne lo sviluppo 
e modificarne le tendenze ne 
gative. Da qui l'importanza 
dell'analisi sulla situazione 
economica toscana, su cui il 
programma di sviluppo si sof
ferma nella prima parte e 
su citi insiste anche il docu
mento sul « quadro di riferì 
mento generale > elaborato 
da esperti esterni con il con
corso dell'IRPET. In parti
colare. nella prima parte del 
programma sono inquadrati 
più puntualmente i problemi 
dello sviluppo economico e 
sociale quali emergono da 
un'indagine specificamente 
circoscritta agli andamenti 
degli ultimi anni, mentre il 
€ quadro di riferimento ge
nerale > affronta le dinami
che economiche da un'ango
lazione più ampia, collocan
do i fenomeni all'interno del
le modificazioni avvertite nel 
l'economia mondiale dal 1970 
ad oggi. 

L'elemento negativo di im
mediata preoccupazione nel
la situazione economico socia 
le della Toscana, quale ri
sulta dall'analisi - del pro
gramma. è costituito dal sen
sibile incremento della forza 
lavoro in cerca di occupa
zione e dalla flessione di ad
detti nell'industria e nella 
agricoltura che si è registra
to tra il 1977 e il 1978 (ri
spettivamente 12.000 e 8.000 
addetti in meno). Soltanto il 
settore terziario, con 21.000 
addetti in più. ha conservato 
nel 1978 un certo dinamismo 
che ha permesso di mante
nere il livello globale degli 
occupati sostanzialmente inal
terato. All'interno però di ta
le incremento di addetti nel 
terziario, l'alto peso percen
tuale costituito dall'occupa-

Cresce la forza 
lavoro in cerca 
di occupazione 
L'importanza dell'analisi sulla 

situazione economica in Toscana 
contenuta nella prima parte del 

• programma di sviluppo 
Un vasto consenso democratico 
sulle proposte di trasformazione 

zione indipendente, denuncia. 
anche sotto questo aspetto. 
la tendenza che si sta dif
fondendo a rinvenire in so
luzioni individuali spesso 
marginali rispetto alla dina
mica dello sviluppo, oppor
tunità di lavoro che il siste
ma non è in grado di offrire. ' 

L'ampio ricorso alla cassa 
integrazione guadagni, l'ac
centuarsi e l'esasperarsi del 
decentramento produttivo, la 
scarsa dinamica degli inve
stimenti sono gli altri aspet
ti di rilievo di un andamento 
complessivo dell'economia re
gionale che. dal 1973 ad og-r 
gì, non ha registrato neWin-
dustria manifatturiera so
stanziali incrementi della ca
pacità produttiva reale, ha 
visto vistosamente contrarsi 
l'occupazione nei settori e-
strattivi, non è riuscito an
cora a superare le arretra
tezze di una agricoltura in 
crisi da decenni. Se questo 
è il quadro entro cui ci muo
viamo. su due questioni mi 
sembra opportuno richiama
re l'attenzione. Il primo è 
che sbaglieremmo pensando 
di poter affrontare i proble
mi regionali avulsi da quelli 
generali che pesano sul pae
se e, in primo luogo, da quel
li del sud dell'Italia. Lo svi
luppo del Mezzogiorno costi
tuisce infatti U nodo centra
te della questione italiana ed 
ogni azione politico deve es
sere coerentemente rivolta 

ad affrettarne la soluzione. 
L'altro, che sarebbe illusorio 
ritenere che le politiche di 
trasformazione proposte ab 
biano possibilità di realizzar
si senza che attorno alle stes
se si formi un vasto consen
so democratico che le sosten 
ga e di cui faccia obiettivo 
nelle proprie lotte e nelle 
proprie richieste di rinnova 
mento. 

Ne consegue la necessità 
di un dibattito vasto, in pri
mo luogo aWinterno del no
stro partito, sui temi del prò 
gromma regionale di svilup
po e di un confronto serrato, 
alla ricerca dì una via uni
taria che noi abbiamo da tem 
pò indicato ed alla quale cer
to non ci dobbiamo discosta
re proprio in un momento in 
cui la situatone generale, ta
le unità riafferma quale ir
rinunciabile esigenza. Le stra
tegie dello sviluppo della so
cietà toscana passano infat 
ti attraverso ampi processi 
di trasformazione che riguar
dano l'agricoltura — con fl 
rafforzamento del movimen
to cooperativo, la crescita 
dell'associazionismo, la ri
qualificazione degli operato
ri agricoli, l'irrigazione, la 
razionalizzazione di ordina
menti colturali — e investo 
no l'industria la cui struttura 
ed organizzazione produttiva 
denuncia chiaramente net 
presente le difficoltà del si
stema • garantire persino i 

livelli occupazionali in atto. 
Se da un lato, quindi, l'agri 
coltura continua ad essere 
per la Regione questione cen
trale dello sviluppo, dall'ana
lisi del programma escono 
confermate le strategie in
dustriali già indicate nei pre
cedenti documenti program
matici, circa la necessità di 
una riqualificazione comples
siva dell'industria tradizio
nale e di un conseguente po
tenziamento dei settori dei 
beni strumentali, che un pe
so sempre,.maggior e sono ve- . 
miti assumendo nell'economia 
regionale 'in questi ultimi 
anni. 

Con ciò, le indicazioni di 
sviluppo di settore si saldano 
a quelle più ampie di svi 
luppo generale: valorizzazio
ne delle risorse naturali (fon
ti energetiche, minerarie, fo
restali); uso plurimo delle 
acque e quindi loro disin- ' 
quinamento e regimazione; 
utilizzo razionale dei suoli; 
qualificazione e riqualifica
zione in funzione delle esi
genze produttive della mano 
d'opera, principalmente di 
quella giovanile, attraverso 
la riforma del sistema sco 
lastico e la formazione pro
fessionale; maggior grado di 
efficienza dei servizi sociali 
sul territorio. 

Sono questi i grandi temi 
che la Regione da sempre 
si è proposta e per. i quali 
ha operato in questi anni. 
La conferma della validità 
delle azioni attivate ci deri
va ora dall'analisi aggiorna
ta dell'andamento dell'econo 
mia toscana, cosi come ci 
viene confermata la inalidita 
del ruolo svolto dalla Regio
ne nei confronti delle picco
le e medie imprese che tan
to peso hanno avuto nella 
connotazione del nostro svi
luppo e sulla cui capacità 
di rinnovamento dobbiamo 
ancora puntare, sia per va 
Ionizzarne le potenzialità ine
spresse. sia per sostenerne 
i necessari processi di ri 
strutturazione anche attra 
verso la Legge nazionale di 
ristrutturazione industriale e 
con gli strumenti regionali 
di incentivazione e di garan 
zia finanziaria, di assistenza | 
tecnica e gestionale, di poli
tica del territorio, di promo 
zione, di formazione profes
sionale. ,! | 

Si tratta di un lavoro com
plessivamente non facile, an 
che se riteniamo ' che gli 
obiettivi che ci proponiamo 
nel programma non siano vel
leitari. ma abbiano realisti 
che possibilità di realizzarsi 
nella misura in cui vorran
no essere, senza remore e 
viscosità, anche gli obiettici 
degli imprenditori e del si 
stema bancario toscano, e 
si realizzeranno le condizio
ni generali nel paese perché 
programmazione nazionale e 
programmazione regionale 
trovino concreti momenti (fi 
raccordo. * In primo luogo e 
neWimmediato, anche attra 
verso la tangibile disponibi 
lità - dell'impresa pubblica 
operante in Toscana aéas 
secondare e favorire le'aào 
ni intraprese. 

G. Bartolin. 
• * (Vice Ptosttente 

Giunta Regionale Toscana) 

dai compagni Michele Ven
tura, Gianluca Cerrina e 
Graziano Cionl si è recata a 
colloquio con 11 prefetto ed 
11 questore di Firenze, per 
chiedere • delucidazioni su 
quanto era accaduto. 

Al termine di questo Incon
tro, il compagno Michele Ven
tura segretario della Federa
zione comunista fiorentina 
ci ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: «Nel corso del
l'incontro abbiamo denunciato 
il gravissimo episodio di que
sta notte, durante 11 quale è 
stato ucciso Elio Marcucci. 
Sono ormai entrati nella cro
naca quotidiana episodi che 
portano alla morte di cittadi
ni ignari, durante lo svolgi
mento di posti di blocco. Ta
li fatti sono inaccettabili. La 
morte di Elio Marcuccl è an
cor più incredibile se si pen
sa che la macchina sulla qua
le si trovava stava proceden
do nella corsia opposta ri
spetto al posto di blocco. 
Tutto ciò solleva inquietanti 
interrogativi: sulle reali di
sposizioni che vengono im
partite alle forze de.l'ordine: 
sui livelli di professionali, di 
saldezza di nervi e quindi di 
capacità reali di auto-control
lo degli uomini predisposti ai 
posti di blocco. 

Riemerge in tutta evidenza 
la necessità di un riordino 
effettivo e democratico di 
questi corpi, che sia una ga
ranzia anche per gli agenti 
in servizio. Consapevoli delle 
difficoltà e del clima di ten
sione nel quale operano le 
forze di polizia nella lotta al 
terrorismo ed alla crimina
lità riteniamo, tuttavia, di 
fronte a tali fatti che non 
si possa continuamente, da 
parte di chi è preposto alla 
direzione e al coordinamento 
degli apparati dello stato In

vocare 1' "errore umano". In 
ogni caso va garantita la li
bertà e la sicurezza dei cit
tadini affinché non si apra
no pericolose fratture tra 
masse di popolo e stato. Ab
biamo ascoltato — ha con
cluso il compagno Ventura — 
le valutazioni svolte dal pre
fetto e dal questore sul gra
vissimo episodio. Riteniamo 
necessario un rapido accerta
mento della dinamica del fat
ti e delle responsabilità ». 

La delegazione della fede
razione comunista fiorenti
na si è quindi recata all'obi
torio a rendere omaggio al
la salma di Elio Marcuccl. 

Anche la Federazione co
munista di Arezzo, dove la 
famiglia dello scomparso è 
conosciuta e stimata ha e-
messo un comunicato nel 
quale esprimendo il cordo
glio al padre Luigi e ai fa
miliari dell'ucciso, afferma 
che. «non è ammissibile che 
11 ricorso alle armi ad opera 
delle forze dell'ordine pro
vochi vittime innocenti. 

Anche da parte della fede
razione fiorentina comuni
sta è stato fatto giungere al 
familiari di Elio Marcucci 
un telegramma di condo 
glianze e di solidarietà. 

I parlamentari comunisti 
della circoscrizione di Arez
zo, Giorgio Boodi. Giglia Te 
desco e Danilo Tanl si sono 
incontrati con il prefetto per 
esaminare questo gravissimo 
episodio. 

Anche la Federazione fio 
rentina CGIL-CISL-UIL in 
un proprio comunicato ha 
stigmatizzato 11 tragico epi
sodio richiamando la neces
sità di una effettiva riforma 
del corpo di polizia. 

E' successo a Segromigno 
— - —. *- - — -

In fabbrica non si entra 
tuonano gli industriali 

Sindaco di Capannori e rappresentanti dei partiti 
volevano tenere un'assemblea alla «Claudia» 
SEGROMIGNO — Sembra 
una scena d'altri tempi, e in
vece è capitata giorni fa. Da
vanti al cancello del calzatu
rificio Claudia a Segromigno, 
si sono ritrovati, per.un'jtt-
semblea da svolgere nello 
stabilimento, il - sindaco del 
comune di Capannori, le for
ze politiche, i sindacati: ma 
ad aspettarli hanno trovato 
un'ingiunzione dell'Associa
zione industriali che diffida
va - ad entrare nell'azienda 
tutti coloro che non fossero 
rappresentanti sindacali. E' 
stata questa infatti la rispo
sta — veramente nostalgica 
di vecchie propotenze — del
la direzione dell'azienda alla 
lotta che da tempo stanno 
svolgendo i lavoratori degli 
stabilimenti del Claudia. 
' Si tratta infatti — e sta 

anche qui la novità positiva 
della lotta — della prima 
vertenza di gruppo della zo
na di Segromigno: oltre alla 
fabbrica più grande qui nella 
« capitale dello zoccolo ». con 
166 addetti, ci sono infatti u-
no stabilimento a Piano di 
Coreglia (30 operai) e e Mon-
summano. in • provincia di 
Pistoia (20 lavoratori). 
' Il gruppo ha dimostrato. 
nel corso di questi anni, di 
avere una solita base finan
ziaria, commerciale e produt
tiva. riuscendo anche ad ef
fettuare una notevole diversi-

t ficazione della produzione: 
.' basti pensare che in soli tre 
anni, nello stabilimento mag
giore, gli zoccoli sono passati 
dal 30 per cento al 10, men
tre si è puntato sui mocassi
ni (20 per cento) e si è in
trodotta la lavorazione degli 
stivali sintetici e degli stiva
letti in pelle. 

Ma la ristrutturazione a-
zìendale è gravata comple
tamente sulle spalle dei lavo
ratori. Ritmi elevati, cumulo 
delle mansioni, continui 
spostamenti, rigida disciplina 
aziendale; mentre non esiste 
il ' minimo riconoscimento 
della professionalità, e per
mangono forti sperequazioni 
tra gli addetti ai tre stabili 
menti. . , 

Di fronte a tutti questi 
problemi aperti la direzione 
ha risposto alla vertenza im
postata dai lavoratori propo
nendo 18 licenziamenti a Co 
regli»-e la Casa»? intagimniQ-, 
ne per una parte degli operai 
di Segromigno. Nel • corso 
della lotta si erano poi già 
svolte assemblee nello stabi 
limento di Coreglia, con la 
partecipazione del - Sindaco. 
della Comunità montana, 
senza che ciò causasse il mi
nimo inconveniente. 

Ancor più inspiegabile e 
grave è apparsa perciò la 
decisione di impedire l'as
semblea aperta di mercoledì 
scorso a Segromigno. La se
ra stessa il Consiglio comuna
le di Capannori ha tenuto u-
na seduta straordinaria con 
la presenza del Sindaco di 
Coreglia, della FULTA pro
vinciale e di una folta rap
presentanza dei lavoratori 
del tre stabilimenti del 
gruppo. Un ordine del giorno 
approvato all'unanimità 
stigmatizza il comportamento 
dell'azienda e condanna quel
lo dell'Associazione Indu
striali « che si è resa respon • 
sabile del rifiuto di un con
fronto aperto e democratico 
sulla vertenza ». 

Si tratta di comportamenti 
— continua il documento 

approvato dal consiglio co
munale — che si muovono in 
una logica aziendale che vede 
il padronato tessile e calza
turiero affrontare i gravi 
problemi del settore non alla 
luce di una politica di riqua
lificazione e di sviluppo pro
duttivo». 

Il comune di Capannori ri
conferma. infine, gli impegni 
assunti nella conferenza per 
lo sviluppo della zona di 
Segromigno con la partecipa
re riguardo ai trasporti, al
l'asilo nido e alla mensa in
teraziendale. Anche se. a 
questo proposito, non si può 
certo dimenticare che su 
questi problemi l'azione del
l'Ente locale è stata in questi 
anni assolutamente indegua-
ta. 

r. s. 

Ricordi 
Nei secondo anniversario detta 

! scomparsa del compagno Bruno 
Fontaniri di Molina d: Quosa (Pi
sa). morto tragicamente su! lavoro 
a 31 -3-1977, la moglie e la sorel
la lo ricordano con immutato af
fetto e sottoscrivono 20 mila Pre 
al nostro g'omale. 

, » • • 
- ' GV amid dell'Unite dalla anio
ne dì Castelfranco di Sotto, per .> 
cordare la scomparsa de! compagno 

4 Francesco BKducd. iscrìtto al PCI 
fin dalla fondazione sottoscrivono 
20 mila I re per l'Unità. 

• • • 
Nat 4 . anniversario della aeocn-

, parsa * Alfio Giuliani dì Gezaano 
i figli nel ricordarlo sottoscrivono 
15 mila Kre per il nostro giornale. 

• • • 
La anofjie Oriana. net 10. an-

n X u i i i o detta scomparsa del com-
aagno aVtoao Marina; sottoscriva 10 
mHa KT* par la stampa comunista. 

• * • 
Netta ricorrenza del quarta an

niversario delia scomparsa del com
pagno Francesco Menichini di San 
Giusto (Pisa) la moglie Lina sot
toscrive 10 mHa lire eH'UtVta. 

• • * Ne! 23 . anni 
dal compajno Erio Nenrini, 

*, la illaidii Rina di Pisa, noi ricor
darlo con immutato affatto •orro-
aoriaa 10 mila Un per l'Uni*. 

• • • 
Il 23 mano scorso ricorreva H 

3 4. annfvarsarìo darla morta dal com
pagno Gino Venturi, dada scrione 

dì lano ( P T ) . la moalte M:na e 
il cognato Nello nel ricordarlo ai 
compagni ed a quanti lo conobbero 
• stimarono per 3 suo impegno nel 
partito, sottoscrivono 10 mila lire 
par l'Unirà. 

• • • 
Ricorra domani II primo anniver

sario delta scomparsa del compa
gno IsaMe Poco! dì Se» Eoo Scafo. 
NeUa ricorrenza la moglie Jolanda. 
la figlia Lenona a U fonato Rolan
do nel ricordarlo al compagni ad 
agli amici che Io amarono e sti
marono versano IO m-'la lira par il 
nostro gioì naia. 

• • • 
Nel primo anniversario della mor

ta di Luigi Bambini. la famiglia sot
toscriva 10 mrla Km par la stam-

Nal t r i l l i n o daHa «compara» di 
Guerrino Gocrrini datfo Macellerò, 
di Livorno, fondatore del partito, 
la moglie, i fiali a i nipoti lo ri
cordano a rutti coloro che lo co
nobbero e amarono. I compagni e 
•ti amici sotloseKvono in sua me
moria 25 mila lira per la stampa 
comunista. 

• • • 
Nel terzo anniversario della scom

parsa dal compagno Adriano Cre-
sdoK, i compagni dotta tastone Ilio 
Baranti ni di Collina (Livorno), lo 
ricordano. La moglie. I piccolo Lu
ca e i fam'-liari tutti, sottoscrivono 
m eoa memoria 15 
il nostro giornale. 

se hai bisogno di soldi 

<S©FWA\T 
ti apre la porta . . . (subito) 

MUTUI IPOTECARI 
FINANZIAMENTI AUTO 

PIAZZA DELLA STAZIONE IO 
FIRENZE-TEL 2930J&29J036 

TEATRO ' TENDA 

Ivorov 
MARINA 
DI MASSAI 

music*! 
imita 
conottul. 
PfOU 
concetti 
»CKXt 

Oggi ore 16 e 21,30 

LE STREGHE 

con i comicissimi 

Fatebenefratelli 

• • • 

Domenica 15 aprile ore 15 

e 21,30 

THE ROCKETS 

• • • 

Martedì 24 aprile ore 21,30 

LA SMORFIA 

I grandi del Cabaret 

• • • 

Mercoledì 25 aprile ore 

16 e 21,30 

LA SMORFIA 

I grandi del Cabaret 

Prevendite: Discoteca AL-

VARO'S, telefono 20,562 

TEATRO TENDA, telefono 

23.895. 

TUTTI ai 
SUPERMERCATI 
del CARRÀTORE 

TITIGNANO(PISA) v<V° 

$ ©A'© 

o<4 

& 

PREZZI SPECIALI DI FINE STAGIONE 

Mobili Casanova 
Arredate la vostra casa? 
Arrediamola insieme con mobili qualificati 
Avrete più garanzia 
avrete mobili prestigiosi 

SICURAMENTE RISPARMERETE 
Inoltre potrete trovare un grande 
assortimento di mobili rustici e le 
più belle cucine componibili 

R I C O R D A T E 
MOBILI CASANOVA 

Vi attende 
Via Due Arni n. 22 - PISA 

ed 

OD 

fl 

la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 

. e ideale 
aperta al 
dibattito sui. 
problemi 
interni e 
internazionali 

J 

\m*« R e • • W # 
Ardenza cinema d'essai 

COORDINAMENTO REGIONALI 
TOSCANO DEL CINEMA 

Cinefonim Ikonstudio 

CINEMA ARDENZA 
« Il cinema americano oltre la 
crisi: da CORMAN al NEW 
HOLLYWOOD » 

10/11 Aprile 
« SULLE ALI 

DELL'ARCOBALENO » 
di Coppola 

12 /13 Aprile 
«ALICE NON ABITA PIÙ' OUI» 

di Scortese 
17 /18 Aprila 

« IL CLAN DEI BARKER » 
di Corman 

19 /20 Aprile 
< DUEL > di Spielberg 

2 4 / 2 5 Aprile 
« IL VENTO E IL LEONE > 

di Milius 
26 /27 Aprile 

« L'UOMO CHE FUGGI* 
DAL FUTURO » di G. Luca* 

SO Aprile/2 Mastio 
« L'ULTIMO SPETTACOLO > 

di BOGDANOVICH 
3 /4 Maggio 

» CHI GIACE NELLA CULLA 
DELLA ZIA RUTH? > 

di Harringhton 
8 /9 Maggio 

. KOBRA . di Kowaiskl 
10 /11 Maggio 

a VOGLIO LA LIBERTA' « 
cH Kershner 

CINEMA CENTRO 
< I maestri, gli autori, t registi 
della cinematografia Intema
zionale > 

20 Aprile 
«INTRIGO INTERNAZIONALE> 

« FRENZY » 
di Alfred Hitchcoek 

27 Aprila 
« L' IMMAGINE 

ALLO SPECCHIO * 
« L'UOVO DEL SERPENTE • 

di Ingmar Bergman 
4 Maggio 

> LANCILLOTTO E GINEVRA » 
« IL DIAVOLO 

PROBABILMENTE > 
di Robert Bresson 

11 Maggio 
« I SETTE SAMURAI > 

« DODES'KA - DEN » 
di Aicira KuroMW* 

18 Maggio 
« ROSEMARY'S BABY » 

« L'INQUILINO 
DEL TERZO P IANO» 

di Roman Polanskì 

25 Maggio 
« GRUPPO DI FAMIGLIA 

IN UN INTERNO » 
< L'INNOCENTE » 

di Luchino Visconti 

INGRESSO: L. 700 - 500 

£ ^ & Siete tutti invitati al grande 

WÉE& ^k&tìb. ir 
-fr 
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TV 

•£T 

•ir 
*& 
-ir 
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i r 
i r CONCESSIONARIA 

Tutu IJ gamma Renault 5 e. ccr la prima volta 
in Italia, la Tavolou Renault 5 Le O r "stile 
j m t n a n o " . Per tutu.inoltre.beltiuimi regali. 
olTerie.omaggi e., tante torprete' 

* 10 «iaggi gTitk In L S \ con il Concorde * 
I r a n » $ - * H t aawriraa*- ai ««rie imitala e 
numerata * «rtlurt a prezzo bloccato * anti-
ciae «a L. Z5040Q aia mesta ia t i ra i * * tar
dali formale 0 pagamento Dite fJafia-Crrdtfo 
Renatili a> pronta contegni a> ritiro usalo tot -
lemaich» a. uaatrequipaggUmtDto"5~a prei-
'o tapcrceatcniente * jceUi fra 6 tentoni. 
daHa 854 albi Alpine 1400 • lercia SoperpiU 
m omaggio al termine del leu Renanti 5 

ir 
ir 

A U T O N O V A s.r.l. 
Largo Porta del Ponto, 5 
Tel. 76042. SANSEPOLCRO 
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EFFERATA 
(&M%ATUME 

LE MIGLIORI MARCHE 

I MIGLIORI MODELLI 

I PREZZI P I Ù ' M O D I C I 

v • < angolo P IAZZA REPUBBLICA 


